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Meridiani 
Serena Dambrosio, Chiara Davino, 
Leonardo Mastromauro, Lorenza Villani

Che cos’è il Sud? Quale luogo, quale 
esperienza? È un’espressione geografica, 
sociale, economica, una condizione dello 
spirito? Una terra, un mare? Su quali basi 
elaboriamo le possibili risposte a questa 
domanda? 

A partire da queste domande la comunità 
di Assembramenti ha voluto riflettere 
all’interno del volume “Meridiani” sull’idea 
di Sud, che, nel corso degli ultimi decenni, 
ha assunto un ruolo sempre più centrale, 
diventando un campo di sperimentazione 
e indagine tanto teorica quanto pratica e 
artistica. In particolare all’interno degli studi 
e delle pratiche decoloniali e postcoloniali è 
stata evidenziata la necessità di decostruire 
l’idea di Sud, liberandola da stereotipi e 
visioni che rivelano immaginari prodotti da 
stratificazioni di relazioni diseguali di potere. 
Le modalità attraverso cui i Nord e i Sud 
globali sono stati costruiti spazialmente, 
socialmente e politicamente riflette e 
perpetua un pensiero dicotomico che 
risalta le separazioni, i confini e delinea una 
rottura tra le parti che divide, oscurando le 
infinite forme e possibilità di relazione che 
esistono al di là del binarismo - fortemente 
occidentale. 
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Sebbene il dibattito, le riflessioni e le 
pratiche intorno all’idea di Sud stiano 
occupando sempre maggiore spazio, gli 
strumenti, i libri, le teorie, le statistiche, gli 
indici economici, sembrano non essere 
sufficienti per capire cosa può essere il 
Sud, come possa essere abitato, come 
parlare la sua molteplice lingua, come 
farne un soggetto del pensiero più che un 
oggetto, con le parole del sociologo Franco 
Cassano. Sembra infatti che quella di Sud 
sia una categoria troppo scontata e il suo 
uso aprioristico si cristallizza nelle forme di 
reiterazioni degli stessi paradigmi sistemici 
contro i quali dirige - o dovrebbe dirigere - 
le sue critiche.

Intersecando i temi trattati all’interno del 
primo Festival di Immaginazione Meridiana, 
un appuntamento di tre giorni tenutosi 
ad Andria (Puglia) dal 17 al 19 giugno 2022 
presso l'Officina San Domenico in cui si è 
discusso su alcune tematiche centrali quali 
cos’è - o cosa dovrebbe essere - il pensiero 
meridiano, cosa sono le ecologie meridiane 
e che tipo di organizzazione è possibile 
immaginare per i Sud, e che presenterà 
una seconda edizione a luglio 2023, questo 
volume ospita voci eterogenee che si 

interrogano su cosa siano e come vengono 
prodotti i Sud e su che cosa sia e come 
operino il pensiero e le ecologie meridiani. 

L’intervista al filosofo Federico Campagna, 
intrecciando diverse tematiche, prova a 
mettere in discussione la realtà fattizia del 
Sud, cerca cioè di scardinare l’idea secondo 
cui ciò che chiamiamo “Sud” sia qualcosa 
che esista realmente.

 
Carmela Chiapperini e Pasquale de Sario 
propongono un dialogo testuale e visivo 
tra bell hooks e Franco Cassano, rivisitando 
l’idea di “pensiero meridiano” in relazione 
a una prospettiva anti-egemonica sul 
mondo, generata da esperienze differenti di 
marginalità.

Una sirena, una sibilla, una Madonna e 
tutto il resto di Stefano Cavaliero si presenta 
come una lettera aperta da parte dell’autore 
a Ciro Cascina — attore teatrale, performer, 
poeta e agitatore sociale omosessuale — 
con l’intento di problematizzare il tema di 
una ipotetica “produzione meridiana”.
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Il contributo curato da Raytrayen Beakovic 
Lauria ricostruisce la seconda edizione 
di CampoSud. A visionary Camp. Verso 
un’ecologia planetaria, un’esperienza 
di ricerca sui concetti di Sud, margine, 
coabitazione, ambiente e pratica tenutasi 
a Calasetta, sull’isola di Sant’Antioco 
in Sardegna, luogo di esilio di Antonio 
Gramsci. In parte presentato sotto forma 
di dialogo, il testo restituisce le modalità di 
immaginazione e percezione del e dei Sud 
raccolte durante dialoghi tra lə partecipanti, 
poi restituite dal gruppo di ricerca attraverso 
processi di co-scrittura.
 

Fabrizio Ferreri definisce nel suo 
contributo cosa sia il pensiero meridiano. 
Accompagnato da un progetto 
fotografico corale sull’essere Sud, il testo 
è una denuncia alla falsa universalità del 
globalismo turbocapitalista e un invito alla 
sua relativizzazione per fare spazio ad altre 
visioni e concezioni. Non semplicemente 
inteso come un contro-pensiero (o un 
pensare-contro), il pensiero meridiano 
è infatti apertura, “pausa-margine-
incompiutezza”, pensare con.

L’intervista a Ana Maria León e Fernando 
Luis Martínez Nespral racconta l’esperienza 
del collettivo “Nuestro norte es el sur” (Il 
nostro nord è il sud), gruppo autoconvocato 
di ricercatori  e docenti latinoamericani 
di teoria e storia dell’architettura, che 
propongono ripensare a nuove fonti e 
referenze per mettere in crisi l’egemonia 
occidentale sul discorso architettonico.   

Nicola Nitido propone di pensare alla 
relazione geografica e temporale tra il 
concetto di “meridione” e la struttura 
geografica e culturale dell’arcipelago, 
attraverso una discussione sulla costruzione 
storica delle Isole Greche nella cultura 
occidentale. 
 
Antartide in bianco e nero è un’esplorazione 
personale del “bianco continente” che 
Giovanni Zanaroli immagina di compiere 
in compagnia di Roberto Mussapi, autore 
del poema Antartide. Il testo mette insieme 
diversi piani di riflessione: la “nascita” 
dell’Antartide e la corsa al suo possesso, lo 
statuto giuridico e la dimensione evocativa 
e immaginativa del continente, il ruolo 
dell’Antartide in relazione al colonialismo e 
al Sud del mondo.
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https://www.instagram.com/immaginazionemeridiana/
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